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La borghesia e Il suo Stato han I nulla dà agli operai, che essi nen I diceva loro anch.e quando doveva-1 que, di fronte ad un prospetto • sa-1 riato inglese strappava con lunghe che è irriposslbile J'emancipazlone 

no sempre affermato l'eslstenza di debbane strappargli con l'aetene di- no difendere il laberatorlo, l'offt- plentemente.» costrulto dl entrate lotte la glornata dl dlecl ore, essa degli operai senza annientare que­ 
un lnteresse comune tra il Capitale retta ed è con la forza anche lega- cina, la categoria, e dunque non in- e di uscite, ciè> che ha strappato • dlrnostrava » che non si poteva sto stesso Stato che J partiti oppor­ 
e il Lavoro, allo stessa modo che le che esso Jotta per riprenderlo. traprendere che movimenti parzlall, lo sciopero, noi rispondiamo in ridurre la giornata di lavoro di due tunlsti e compari si propongono di 
hanno sempre sostenuto che il .sod- La verità • scientlfica D che l'au- limitati nello spazio e nel tempo, questo modo. Non è vero che la ore perché era l'ultime ora dl , la- amministrare. Conie pure,. un par­ 
disfacimento delle rivendicezioni mento dei prezzl annullerà quello preavvertitl, tutto questo marciume borghesia non passa accordare de- voro quella che le dava i suoi pro- tlto che ha per programma la di­ 
della classe operaia si ritorcereb- dei salari si riduce a questa ele- che il proletariato francese ha sa- gli aumentl salanalt. Essa lo fa fitti. La classe operala era ancora fesa dell'industrla nazionale dl fron­ 
be centro il proletariato stesso. mentare verità di classe: è inevl- puto far saitare in aria, dendo un ogni anno (convenzioni collettive, l'accusatal Ebbene, l'istinto operaio te alla concorrenza straniera tradl­ 
Ugualmente è stato nel corso del tablle che la borghesia passi al con- esempio intemazlonale di latta agll procédure speciali ecc.), soltanto ebbe raglone della· scienza borghe- rà il proletariato - corne ha già 
grande sciopero di maggio-giugno ln trattacco. Se si tratta di ciô, la ri- operai di tutti i paesi. che essa le ha sempre legate al- se ed essa dovette confessarlo. La farte - perché la reslstenza del­ 
Francia. L'argomentazione è cono- sposta dei rivoluzionari è: bisogna Dinnanzi alle crlsl e alle lotte, l'aumento della produttlvltà e dun- economta inglese non. crollè> e con- l'industrie nazionale puè effettuarsl 
sciuta: l'industrie trancese era mi rim1uow,1re t'attaccot .e non, corne ognl volta più estese, della classe que a· un più forte sfruttamento tlnuè a svilupparsl. Ciè> che voglia- solo con uno sfruttamento feroce e 
nacctate, la riduzione della giorna fenno i sedicenti partiti cotnunistl: operaia, che preannunclano il sua della classe operaia. Ciè> a spese mo dimostrare qut è che tutta la decuplicato del. proletariato. 
ta lavorativa sanza diminuzione dl beliamo perché la borghesla con- ritorno offensivo suü'arena mon- degli operai, non della borghesla. storla delle lotte operaie è irta di Ma c'è di più. JI capitalismo non 
salario avrebbe aumentato la disoo- trattacca. Se il proletariato non si diale, ciascuna borghesia cerca og- Per· la prima volta dopo decennl tali mistificazioni borghesl. JI pre- tende verso un/ regime stabile e 
cupazione, il rialza dei prezzi avreb- difende, sarà ridotto ad una masse gl di inchiodare I rispettivl proie- gli aumentf furono strappatl senza teso interesse nazionale comune al regolare, corne pretendono tutti 1 
be rosicchlato gli eventuali aumen- affamata e schiacciata, per la qua- tarlatl su lia di-fesa del preteso ln- essere raffrontati alla produttività, Capitale e al Lavoro non è che una · suai apoloqetl. Esso marcla clcll­ 
ti. Bisognava, dunque - seconda la Je non vl sarà salvezza( diceva teresse nazionale, corne leri ed an- e la borghesia pagava a sue spese. edizione vecchia. JI proletarlato che camente verso crisl sempre plù 
borghesia - consentire a del sa- Marx. Conviene fare a pezzl que- cora oggi cercano di inchiodare gli È là, nella magra del rlsultati lm- non si è lasclato prendere . nella profonde che nella sua fase lmpe­ 
cr'ifici durante un periodo di tran- st'altra verità a scientifica D del operai nella difesa dell'azienda, del- mediati, la grande Vittoria mate- trappola ln maggio-giugno e che è rialista sboccano nell'alternatlva: 0 
sizione. Allora, la disoccupazlone rialzo volontario dei prezzl, e ciè> la fabbrica o della categoria, col riale che tutti si ,affrettano a ta- passato sopra ai falsl partit! so- guerra mondiale, 0 rlvoluzione eo­ 
sparirebbe, l salari seguirebbero sotto un duplice aspetto: prima miraggio di rendere tale categoria cere. Che vengano · ancora questi cial-comunlsti. e ai bonzi slndacali munista mondiale. Fu cosl nel pas­ 
una progressione regot·are. Altri- perché ciè> è falso, e poi e soprat· slcura, taie impiego permanente. specialisti a esibire i loro prospet- si è potentemente ricollegato con sato, sarà cosl anche nell'avvenire 
menti. la colpa ricadrebbe sull'lrn- tutto perché nasconde la vera rl- Come se la vita del capitalismo non ti contabili, noi li attendiamo! Ma le tradizioni delle lotte del proie- che non si annunèia lontano. 
pazienza irrespons~bile dègli operai. · spo~ta df:lle cla~si po~siden,i. consistasse nello. strappare dalla aggiungiamo _qualche altra cosa che tariato mondiale. · L'esplosione di maggio-giugno si e:i 
A seotire ciè> s1 sarebb~ portati Prima dl tutto I prezzr. S~ la b?r· carnpaqna masse immense dl uoml- n?n rientr~ m un prospetto conta- è prodotta al di fuori dell'inquadra- 

a credere che la borghes,a debba ghesia potesse _a1.1mentarl1 a pie- ru per r1versa~li nelle città, corne bile: lo sc1op~ro ha contribuit_o con Per il Sindacato rosso mento opportuniste che ha assicu­ 
reprimere nell'interess~ del proleta- cere, essa non rmuncerebbe a f~r- Sf: non li obbllqasse ad andare ra- uno slanclo g1gantesco alla npresa • • • , rato · la pace sociale durante 40 riato. ln breve. non b1sognava. bat- Jo. Ma ~on solo _la luminosa anahsi minqhl di _reg1one !n regione, a mondial~ della lotta di classe: JI Per Il Partlto Comunista anni, in un contesto mondiale che 
tersi! Ecco ta sua concluslonel 1 econormca marxlsta, ma anche la ermçrare di paese .m paese, alla protetadato francese ha beneflclato annuncia la stessa tendenza in tut- 

. . · . . • pe~est_re sc!enza econoi:nica del_ lac- ricerca di un lavoro sempre più sanza saperlo dei ris".'ègli di classe Non bisog~ava battersi, tuona la te Je metropoli del Capitale. Ecco 
·Menzeg:ne berghes1 che sttpendlatt del Capitale, sa che incerta. . . . che si sono prodottl altrove, allo borghesia. Blsoqna ricavare Je le- perché un tal partito tradlrà dJ 

. . . le merci per essere vendute non . Proleta_rl di tutti 1_ paesl, unite- ste~so m_odo che ~gli avrà dato zioni dalle lotte passate per me- nuovo Je lotte rivendicative. Que- 
Innanzl tutto siarno obbllgatl d1 possono avere un prezzo superlo_re v1! era 11 pr?clama ~· guerra del dell enerqia a quelh che esplode- glio preparare la battaglia nelle lot- ste rappresentano il campo delle 
s.~ontare Je. prete~e ver!tà. scien- a quello della concorrenza. 1_1 pie- ~anifesto d.e• Comums!i, che riba- _rann~. . . . t~ avvenire, risponèie il nostro Par- , esperienze elementarl della guerra 
t1f1che che I servi e gh mtellet- no Mercato Comune - s_v1luppo diva ancora. JI proletartato non ha No1 abbiamo vtsto, qulndl, che tlto, JI male, dopo lo sclopero, non di classe JI cui rlsultato corne in­ 
tuali prezzolati vomitano con ogni « pacifico ,, degli' scambi mterna- patria. Non ha. che da rompere le tutte le teorie per lncolpare il pro- sta nell'ilievitabile contrattacco del- dica il Manifesta dei co'munisti è 
mezzo. dell'a propagan.da per mi- zionali - si Pl:!O tare clo che s! , su~ catene ed un monda da con- Jetarlato -e la sua combattlvltà del- la borghesia. Esso si trova nell'in- non tanto il successo immedl~to 
nare il sano lstinto collettivo di vuole dei prezz1? Ecco le enorrm qulstare. le mlserie della schlavitù salariale, capacltà della direzione della Cen- quanta Ja crescente unlone del la­ 
cla~se·. Sparizione della disoccu: be~t!alità che rumina la a culture D La . berghesia è tenace nel suo sono mot(vate d~ conslderazloni dl tral~ sin~acale di rispondere. E la voratori. Una tale unltà non puè 
paz,one! Aumento progresslvo de, uff1c1ale. _Non è . men vero ?~e un comprto dl •...provare • che le lotte ccnservazrone dl classe. l'i tenta- · raqione e la stessa che Je ha fat- essere che l'unità attorno ad un 
salari-! Vecchia canzone. Ciè> sl- · rlalzo del ·prezz1 passa venf1carsi, rivendléative sono una pura perdlta tlvo borghese dl farlo e di sfugglre to tradlre Jo sclopero: non eslsto- programma a una latta politlca 
gnificherebbe dimenticare ehe la e in effetti si verifica, ma ciè> che materiale per il proletariato. Am- alla condanna storica del modo dl no limiti tra lotte economlche e lot- vale a dir~. attorno ad un partit~ 
esploslone di maggio-giugno segui è_ sopr::i,ttutto vero. è c~e questo mettiamo per un istante che sla produzione capitaliste non data da te polltlche, ma differentl livelli di che sla capace di dirigere il prè­ 
va la stessa canzonetta intonata da rlalzo e stato dectso prima degli cosl, m~ cto proverà semplicemen- oggi, esso è stato la sua politlca una sala e stessa latta dl classe letariato attraverso le fasi alterne 
-più decenni. Prendlamo la disoccu- a~enimentl e che questl hanno ob- te c?n la forza dei fatti che_ il pro- di sempre. Per ~on prenderne che che oppone il proletarlato alla bor- della latta fino allo schlacclarnen­ 
pazlone, La menzogna consiste 111el bhgate a rltardare !a loro comple- letarlato sa - corne ha g1à dato due esempl, ail alba del suo do- ghesia. Le central! sindacali sono to violenta della Stato. È per que­ 
supporre che si passa avare ceptta- ta applteaztone per ttmore delle rea- prove gigantesche nel passato - mlnio, la borghesia splegava già la · dirette da una banda di burocrati sto che ne lie prosslme lotte econo­ 
lismo senza disoccupazlone. Ilto- zioni eperare. e saprà ancor meglio issarsi al dl esistente sovrappopolazione relati- e bonzi sindacali controllati da par- miche l'oblettivo costante degli ope­ 
pia assoluta. Essi dimenticano vo- La . vera rispo~ta del PB?ronato sopra del benessere al contagoc- va, vale a dire la tragedia sociale titi a ideologie legalitarie, parla- .rai deve essere la costituzione del 
Jontariamente che dopo il boom d~ per riprend~~s1 elè t:h~ ~li e s!~to ce e attenersi al compJti che la flno allora sconosciuta · di masse mentaristiche ed elettoralistlche. gruppi comunisti stretti attorno al 
gli anni 50 e dei primi annl '60 es, strappato r!s1ede, ne1 h!111t_l d~ll irn- storia gli ha assegnato: l'abbattl- enorml di disoccupatl a fianco dl Tali partiti non possono condurre nostro Partita nelle officine e nel 
ste ancora un esercito di riserva pre~a. nell a!,lmento de, rltml pro- mento rivoluzionarlo del Capitale. una enorme accumulazio~e di rie- le lotte rivendicative generalizzate sindacati, per preparare la forma­ 
di 500 mila operai che tutti sono duttlvl - gh opera! ~he ha~no ln- Non lasciandoci, dunque, per , nul· chezza, corne dovuta ail eccesslva perché esse mettono a nudo che zione · di una frazrone rivoluziona­ 
concordl nel non pater riassorbire terrotto il lavoro al rlentro m fab- la disarmare da tal~ argomento, fecondità delle classi oppresse, e lo Stato borghese è la macchina ria nei sindacati di classe per rida­ 
malgrado l'espansione che ebbe ini brica per prot~~tare lo sann,o bene dobbiamo ancora una. volta mostra- non came una legge propria del di repressione che garantisce la re ad essi la loro funzione specifl­ 
zlo alla fine del '67, che la disoo- - e fuori dell 1mpresa, nell_ aumen- re qui corne mentono i politicantl Capitale, nel modo che nol l'abbia- continuità ·della domlnazione di clas-1 ca: quella di trincea di assalto e 
cupazione esisteva dunque in ma- to. da ~~e dello S~to dei prezzi di professlone. mo vista nelle righe precedentl. E se e che queste lotte rlsvegliano dl difesa nella guerra di classe, di 
niera massiccia prima dello scio- de, serv1z1 e del carichl fiscal! in- Se qualcuno ci domanda, dun- quando 40-50 anni dopo, il proleta- vasti strati proletari alla coscienza scuola di Jotta comunista. 
Pero e che fu l'incertezza già pres- diretti (che gravano per gran par- · , 
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tra i giovanl proletari. Mé il capi- Stato .alleggerlva quelli delle azien- . · ·. · 
talismo ha lghorato questa vera de. C1è> fa crollare una montagna 
piaga, e quando sembrè> che spa- di insànie so~o le ouali s1 è som- , . . 
risse in seguito alla seconda guer- merso il mov1mento opera10 da ol- . 
ra mandiale, fu perché l'imperi,9li- tre 40· anni. · 
smo mondiale, per sopravviver& a- La democratica America del !',lord se e violentate, ma nell'azione 
veva massacrato non solo l'immen- Verità Marxiste conduce una guerra sangulnosa e pratica ed organizzata delle masse 
sa accomulazione di lavoro passa " crudele contro la Repubbllca demo- proletarie. Sono gli stessi che non 
to, ma anche i 50 milioni di proie- Da ciè> rlsulta: 1) lo cratica del Vietnam, dopo averne· hanno consentito che ln ltalia si 
tari che erano di trappo! Dopo, Stato democratico non è l'espressio- condotta una altrettanto feroce con• appogglasse Il poderoso sciopero 
dicevano al,lora i borghesl, con il ne politica dl tutte le classi e della tro la Repubblica democratica della generale nazlonale del proletariato 
trionfo della democrazla, si potrà loro conciliazione, ma l'arma della Corea del Nord. La Russia a socia- francese del magglo-glugno scorsi 
vivere: J'espanslone nella pace e dittatura della borghesia sui proie- lista» sta sviluppando un'aggres- con uno sciopero tendente ad affa­ 
il pieno impiego. Dopo vent'anni tariato, il quale non. puè> conqui· sione economlca e inilitare contro sclare le masse lavoratricl italiane 
c'è stato maggio a smentire. starlo, ma deve distruggerla ed erl- le Repubbllche popolarl « soclalt• sulla base di rivendicazionl· imme- 

La verità è tutl;'altra: satto il- ca- gere sulle ravine il suo Stato; 2) ste » di Cecoslovacchia e di Ro- diate e comuni a tutti I lavoratorl 
pitalismo il fine della produzione nelle loro lotte per difendere la mania, dopo aver strangolato le al· del mondo. Queste bande di ruffian! 
è il profitto, e non il prodotto. Da classe operaia, i sindacati sl trova- tre a sorelle », l'Ungheria, e la Po- piccolo-borghesi, legati al carro del• 
allora, la macchina prodotta dal no davanti la macchina della Stato lenia nel 1956. L'imperlalismo, quale lo Stato democratico, popolare, « so­ 
lavoratore, anziché alleviare la pe- · e sono costretti ad agire • poJ.itl· che sia Il nome dello Stato che lo clallsta », hanno nascosto I reaU ln­ 
na fisica·, corne sarà nel comunl- ::amente »; la neutralità politica del rappresenta, non conosce codicl teressi che sono alla base delle ag• 
smo. Jo espelle dalla produzione: sindacati è un'utopia e, nelle mani d'onore, di diritto internazionale, gressloni dell'imperlallsmo mondla· 
bisogna produrre di plù col minor :lell'opportunismo, una chiara arma sebbene tentl sempre di giustifica- le, hanno taciuto da sempre la poll­ 
numero possiblle di operal. L'aba- controrivoluzionaria; 3) al contra· , re ogni suo gesto crlmlnale ~on tics dl tradimento del partlti sedl­ 
lizione d'elle disoccupazione sotto rio delle dlrezioni sindacali attua- l'appello alla difesa delle « liberta ». centl operal; hanno sempre mentlto 
il capitalismo è demagogla. Solo il li che incentrano le loro rivendica- Da sempre il nostro partita ha de- sui compltl nazlonalistlcl del slnda­ 
comunismo · la realizzerà! ?ioni sia sui salari (più aumenti in nunciato la funzlone dei due colos- cati, legatl allo Stato e corporativi. 1 
Cio non vuol dire che la classe percentuale in modo da scavare si imperlallstici, la Russia e git ~lndacati cecoslovacchl si sono rl­ 

operaia occupata debba abbanda- E1ncora divislo.nl in un proletariato USA, di guardianl del capltalismo fiutati di fa! usclre gll opera! dalle 
nare ; fratelli disoccupati. Al con- più che atom1zzato dal tradimento inte.~nazlonale contro ognl tentati· fabbrlche, d1 proclamare lo sclopero 
trario Ciè> vuol semplicemente dire da interi decenni), sia sulla parte- vo, da qualunque parte esso pro- generale in permanenza, di profittare 
che 1~ sola rivendicazione veramen- ::ipazione all'impresa (che poi lo venga, di modificare il precarlo dell'incertezza delle truppe di occu­ 
te proletaria che si deve difende- State si rallegra _di ri".'en~icare per equilibrlo dl forze us~lto dalla se- pazlone per consentire la fraternlz• 
re collettîvamente per sventare le conto suo) la rivend1caz1one cen- conda guerra imperlahstlca. Coloro zazlone tra operal russl, vestitl ln 

-· manovre di dive~sione della bor- traie - ma non la sola - deve i quali si meravlgllano solo oggl di casacca militare, e operal cechl. Nul­ 
ghesia è: salario integnlle ai disoc- sssere: riduzione massiccia, ed im- quànto sta accadendo, non. solo da la di tu!!o questo. La classe operala 
cupati. Sottolineiamo dl passaggio medieta della durata e deU intensi- un lato ma ~n ognl regione del mon- nelle p1azze e nelle vie fa l!aura a 
che i partiti nazional-comunlsti e tà del lavoro, rigetta!'do ogni for- do, sono mille volte lpocrlti ed ln- tutti. La giustificazlone dei dirlgentl 
ie direzioni arciopportuniste dei sin- ma di salarie e cott1mo, B preml, teressatl a che I proletarl si per- cecoslovacçhl, çome quella del dlrt. 
dacati, che hanno sostitulto il fine gli straordinari, senza riduzione dl dano nel!a masslma c~nfusione. 1 gentl francesl, durante la scorsa 
storico dell'abolizione del lavoro salario. , . f~lsl part1tl comunlsti d1 tutti I pae- estat~, è la stessa di ·tutti I tradl· 
salariato con queilo grottesco del- Replichiamo ail argomento d1 sem- s1, soprattutto quelll occldentaH, tori, e queUa che si preoccupa non 
raboHzione della dlsoccupazlone pre: nell'attuale concorrenza sfre- non hanno potuto tare a meno éll della classe operala mondiale, ma 
nelle strutture capitaliste, nulle I nata, dave tutti gli opera! ~el _man- « denunciare l'aggresslo~e russa al- dello Stato nazlonale: la moblllta· 
hanno fatto per difendere centinala do lavorano dieci ore e plu, e lm- la a libertà » cec.oslovacca. Cos) zione totale del proletarlato avrebbe 
di migliaia di operai disoccupatl, posslbile che nel quadro dl un hanno fatto anche le centrall slnda- favorito lo spargimento dl sangue di 
che sono statï dimenticati durante paese si possa strappare la settl· cali, come la CGIL e la CGT, che masse operale lnerml. La realtà è 
uno dei più grandi movlmenti del mana di 40 ore o meno, senza che si sono schierate a fianco del sin- lnvece un'altra: la classe operala va 
proletarlato francase. ciè> implichi il fallimento dell'eco- dacat! del .~aese lnvaso. Sono git tenuta b~ona, lontana da ognl vero 
Ugualmente menzognera è la pro- nomia nazionale dlnnanzi. all_a con- stess1 part1t1. e. le stesse centrait splrito d1 lotta di classe e dl lnter­ 

messa di un salario garantito e in correnza stranlera. Ma e c1ô che che, prodigh1 d1 « denunce » e dl nazlonalismo co!"unlsta, perché 
œntinuo aumento. La sola cosa dice la borghesia italiana al proie- a condanne », non ·muovono un di· quello che conta e l'interess~ dello 
che !I capitallsmo puà e ha potuto tariato italiano, quella tedesca ai to per promuovere la vera sollda· Stato, il mantenimento dell attuale 
assîcurare alla classe operaia è Il Javoratori tedeschl, l'inglese. agll rietà di classe, che _consiste non ln modo dl produzlone capltaUstlco, gll 
suo struttamento. Il capitalismo operai inglesi! Allo stesso modo si plagnistel per le a hbertà » concus. lnteressi del borghesl. La rlvolta 

operaia ln ogni angolo della terra 
trova sempre schierata dl fronte 
l'accozzaglla dei cetl borghesl insie­ 
me agli sbirri statali e la sua vitto­ 
ria dipende dalla forza che essa rie­ 
sce ad esprimere per , travolgere 
questa resistenza. 
Oggi che a il pericolo » dell'ag­ 

gressionè sembra attenuato, questl 
stessi capi ufficiall si compiacciono 
che finatmente I governl lnteressatl 
affidino la soluzione dei rispettivl 
lnteressi non aile armi ma aile trat­ 
tative, a quello che essl chiamano 
spudoratamente metodo democratl• 
co. Essi si affldano, cloè, ancora una 
volta - e non potrebbe essere di­ 
versamente - aUa diplomazla stata­ 
le, con la quale stabilire Il prezzo di 
compra-vendita della forza lavoro, 
senza per questo suscitare tra le 
file proletarie la ribellione dl clas­ 
se. SI sa che ln fin dèl contl sono i 
proletarl cechl, russl, tedeschl, po· 
lacchi, rament, ungheresl, dl tutto 
il ·mondo che pagano il costo eco­ 
nomico sociale e polltlco di qualun­ 
que aggresslone del capitallsmo. Ed 
appunto pei' questo, è posslblle l'ag­ 
gresslone tra gll Statl, del plù fort! 
verso I plù debolt, perché non viene 
organlzzata la latta senza quartlere 
per l'aggressione sociale contro Il 
capltalismo, che si reallzza non al• 
l'lnterno dello Stato, ma contro lo 
Stato, contro Il slstema economlco 
del capitale, contro le classl che 
detengono o che appogglano li po­ 
tere statale. 
Con I fattl di Cecoslovacchla li 

quadro della polltlca tradltrlce del­ 
l'opportunlsmo controrlvoluzlonarlo 
del falsl partltl soclalcomunlstl, del­ 
le central! slndacall ufficlall, ê ormal 
nettamente deUneata anche nelle 
prospettlve. 
Costoro non solo non chlameran­ 

no mal aUa Iota dl classe li proleta­ 
rlato, ma, al contrario, quando si 
profllerà, Il mostro della crlsl gen~ra- 

le della socletà capitalistica, in vista 
della quale si stanno glà terrorlz• 
zandô, essi lo spingeranno di nuo­ 
vo, corne è accaduto alla vigilia del. 
la prima e della seconda gµerra 
mondiale, aUa difesa della patria, al 
nazionalismo più vergognoso, alla 
difesa degll interessi economjcl del• 
la nazione. Gli operal cechi sono 
stati chiamati dal loro cllrigenti a di• 
fendere la loro « patrie soclallsta "• 
come sono statl chiamatl I proletari 
russi, quem romenl, e quelli di tutti 
i paesi. · 
« Aggrediti » ed cc aggressori » han. 

no svolto lo stesso ruolo: mettere 
gll operai di una parte contro gli 
operai prlglonieri dell'altra. Questo 
è il supremo tradimentol ALLA AG­ 
GRESSIONE STATALE CAPITALISTI• 
CA, BISOGNA RISPONDERE CON 
L'AGGRESSIONE DELLA CLASSE 
OPERAIA ALLO STATO DEL CAPI· 
TALE. ALLA GUERRA CAPITALISTI· 
CA BISOGNA CONTRAPPORRE LA 
GUERRA CIVILE DEI PROLETARI 
CONTRO I BORGHESI. 
. Gli attuall partitl, git attuall dlrl· 
genti sindacall, came lnsegnano an­ 
che I recentl avvenlmentl, in Fran· 
cla, Cecoslovacchia ed ln ognl al• 
tra parte del mondo, nulla faranno 
dl tutto questo, non fosse altro per­ 
ché non vogllono nemmeno condur­ 
re lotte plù modeste e limltate, co­ 
me queUe ln dlfesa delle condlzlonl · 
dl lavoro e dl eslstenza del lavora­ 
tort,' ognl giorno, ln ognl fabbrlca 
aggredltl dal capltallsmo. 

La rlbelllone al dlrlgentl tradltorl, 
alla politlca controrlvoluzlonarla del 
falsl partit! operal, ê Il primo passo 
,per rlorganlzzarè ,te file proletarle 
sulle hast del comunlsmo rlvoluzto,; 
narlo, attraverso la trasformazlone 
degU attualt slndacatl democrat!cl, 
corporatlvl e nazlonallstlcl, ln slnda­ 
catl rosai dl classe, al servlzlo del­ 
la rlvoluzlone comunlsta mondiale. 
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storia e teoria dei rapporti tra le forme economiche e quelle 
classe lavoratrice politiche dell'o • rgan1zzaz1one della • 

in questi ultimi quarant'anni di si è avuta questa pretesa, ad un late, si costituiscono in gruppi e, I classe nef confronti del capltale, pone l'eslstenza di tutte le forze lotta di classe contro classe, lotta 
trionfo della controrivoluzione, cioè passo avanti sono seguiti a due di fronte al capitale sempre unito, ma non encore per se stessa. Nella produttlve che potevano generarsi che portata alla sua plù alta espres­ 
di feroce repressione del proleta- passi indietro ». · il mantenimento dell'associazione lotte, della quale abblamo segnala- nef seno della socletà, antica. Clè> sione, è una rivoluzione totale. D'al­ 
rtaro mondiale da parte dello Stato Ouesto lavoro è particolarmente diviene par gli operal più necessarlo to solo alcune fasl, questa massa vuol dire torse che dopo la caduta tronde, blsogna torse stuplrsl che 
capita!ista alleato e sostenuto con dedicato alle giovani generazionl ancora di quello del salaria. Ciè> è si riunisce, si costituisce in classe dell'antlca società ci sarà una nuo- una società, basata sull'opposlzlo­ 
i partiti opportunistl di tutti I pae- proletarie che, sotto i brutali colpi talmente vero, che gll economisti per se stessa. Gll interessi che es- va dominazione dl classe, rlassu- ne delle classi, metta capo alla 
si, per la perpetuazione della schla- di forza dell'imperiallsmo mondiale, ingl·esi rimangono stupiti a vedere sa difende dlventano interessi di mentesi in un nuovo potere poli- contraddlzione brutale, a un urto , 
vitù salariale, per il mantenimento stanno finalmente apprendendo la corne gli operai sacrifichino una classe. Ma la lotte di classe contra tlco? No. La condlzlone dell'affran- di corpo contro corpo corne sua 
dei priv!legi delle classl possiden- vera natura capitalistica della de- buona parte del salaria ln favore classe è una lotta polltica... camento della classe lavoratrice è ultima conclusione? 
ti. ogni risorsa è stata consumata mocrazia e quanta essa non si dit- delle associazioni che, agli occhi di· l'abollzlone dl tutte le classl, co- Non si dlca che il . movlmento 
per allontanare gli operai del pro. ferenzi nella sostanza di classe dal questi economisti, non sono stabl- Una classe oppres·sa è la candi- me la condizione dell'affrancamen- sociale esclude Il movimento poli- 
gramma comunlsta. dal loro partita fascismo, di modo che potranoo lite che in favore del salaria. ln zione vitale di agni società fonda- to del • terza stato •. dell'ordine tico. Non vi è mai movimento poli­ 
politico di classe. È a causa di ciè> valutare II tradimento dei partit! questa lotta - vera guerra civile ta sull'antagonismo delle classt, borghese, tu l'abollzlone dl tutti tico che non sla sociale nello stes-. 
che il proletariato si trova oggl dl· che si spacclano per èomunisti e - si riuniscono e si svlluppano tut- L'affrancamento della classe op-' gll stàti e dl tutti gll ordini. so tempo. 
vlso. dlsorientato, preda di · mille socialisti, per rivoluzionari e rln- ti gli elementi neceasarl a une pressa implica dunque di necessltà È solo in un ordine di case in 
suggestion! taise che avrebbero la novatori, la mistlficazione dei pae- battaglia che si prospetta nell'im- la creazione dl una sooletà nuova. La classe lavoratrlce sostltulrà, cul non vl saranno plù classi né 
pretesa di dimostrare che il marxi- si che spacciano di aver costruito mediato futuro. Una volta giunta a Perché la classe oppressa passa nel corso del suo sviluppo, all'an- antagonisme di classi, che le evo­ 
smo è ormai superato, o al massi- il socialisme economico dove, in- questo- punto, l'associazione, acqul- affrancarsi, bisogna che le forze tlca società civile una assoclazione luzlonl sociali cesseranno di esse­ 
mo una rispettabile teorla tra le vece, stanno lnstaurando le forme sta un carattere politlco. produttlve già acquisite e I rap- che escluderà le classi e il loro re rivoluzioni politiche. Slno allora, 
tante che pullulano tra gli scansa- più brutal! dello sfruttamento capl- Le condizionl economiche aveva- parti sociali esistenti non possano antagonisme e non vi sarà più po- alla· vlgilla di ciascuna trasformazio­ 
fatiche dell'inteUettualltà accade- talistico del lavoro, che vantano no dapprima trasformato la massa più esistere le une a fianco degli tere politico propriamente detto, ne generale della società, l'ultime 
mica, oppure da aggiornare e ri· di aver instaurato un a sistema • della popolazione del paese in la- altri. Di tutti gli strumentl di pro- poiché il potere polltico 'è praclsa- parola della scienza sociale sarà 
vedere a seconda del luoghi e di stati socialisti dove, invece, del- voratori. La dominazione del capf. duzione, la più grande forza pro- mente il riassunto ufficiale dell'an- sempre: Il combattimento o la _mor­ 
dei tempi. Il socialismo scientlfi- l'internazionalismo proletario auten- tale ha creato a questa massa una duttiva è la classe rivoluzlonaria I tagonismo nella società clvile, te; la lotta sangulnosa o Il nulla. 
co è un'arma che il proletariato tico non esiste nemmeno l'ombra situazione comune, interessi cornu-, stessa. L'organizzazione degll ele-j Nell'attesa · l'antagonismo tra il Cosl, inesorabilmente è posto Il 
deve afferrare per rlvolgerla contra o megllo dove quest'ombra è plut- ni. Cosl questa massa è già una menti rivoluzlonari corne classe sup- proletariato e la borghesla è una problema ». 
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e~~~· ae d~:~t~~a. de:~crat~~· t: ba~doi~!'ao o~~~f~nfi~~es:r~~~lt:r; AZIENDE E STATU PAGH. INO Il SA·l. A' RIO PIENO Al DISOCCUPATI 1 dittatura fascista. la rivoluzione mondiale per sostl- , 
Pubblichiamo, quindi. ,1 passi sa- tuire alla liberazione del proleta- · . ' 

lienti dei testi della nostra dottrl- riato mondiale dal capitalismo quel- , 1 
na marxista dalle sue orlgini flno la della conquista di influe_nze eco- 
ad oggi. per controdimostrare, ln- nomiche, e politiche sui mercato . 
vece, che i cardini del programma mondiale. · u · l d l' · d l 13 l di l. · · · l d z· · · di · h f · rivoluzionario sono sempre gll stes- il passo che segue è estratto . n arttco o e ta nazzoni: e u- ! pe zto_ qua szas~ azione genera e ag I c1 .: az. 1so~cupar1 c : req_uentzno_ 
si, che hanno egregiamente servi- dalla • Miseria della fllosofla D scrlt- glzo sulla conjerenza r~gzonale. della I opera~ con_tro zl padronato_ ma !e Zo- corst di qualificazione, m fggzunta a~ 
to nef corso di aitre un secolo non· ta da Marx tra ll' 1846 e il 1847 con-. pro~ram"!aztone econ_om.zca fornzsci: al- ro cbiaccbiere non hanno zmpedtto. al- trattam_entt precedenti, u_n assegno dt 
solo a interpretare alla perfezlone tro quel tal Proudhon che preten- c~nz d~tz ch~ s9no indice 4ella situa-, la_ Ma~zotto e a ~o[te alt~e fa~b~tche 600 Lire per · giornate dt presenza; 
le lotte di classe, ma a indirizzarie deva. con anticipa di aitre un se- zzone. tn eut st tr9va oggz la clas~e di cbiudere O, di rtorgantzzarst licen- d) possibilità di opzione per gli 
lungo il difficile cammino della calo sulle canaglie di oggi, di ri- opera,~ non solo tn Toscana ma tn ziando la '!'eta 4ef perspnale .e tanto operai di 55 anni (50 le donne) per 
emancipazione dei proletariato, che formare il capitalismo sanza prl- tutto il paese. . . 1 meno Zo zmpe~zra nell av1!e1:zre. ·Ma un trattamento speciale fino a rag­ 
sono lndlspensablh per la costltu- ma passare alla distruzione vlolen- 1 dati def sudde~to a~tzcolo injor- tutto quest~ glz opportuntstt · Z? san- giungimento dell'età minima pensio­ 
zione del partita comunista. Ogni ta dello ,Stato capitallsta, che vo- m.an1: ~be l occupazione tn toscana è no bene e il Zoro !'lf!lodo n1:n. e altro nabile; 
volta che il proletarlato è stato co- leva, insomma, mantenere il capl- d!mznuzta dal. gennato del 19?4 a o_g- ~he _un metodo oigliacco dt prendere e) rimborso delle s ese di tras]e- 
stretto ad allontanarsi da queste talismo senza che le sue piaghe gz da un milione e 331 mila unztà in gzro il proletariato e tenerlo legato . . . di .P . . . . · a un milione e 250 mila un'tà nella fabbrica ·a f · f tt · rimento az tsoccupatt retmpiegatt in basi ha patito le più sanguinose eterne, senza le sue insanabili con- . . . . . 1 ~on . ., . am s rf are s:mpre zona diuersa 
sconfitte e reso più difficile l'opera traddizioni; che, infine, indicava fal- una diminuzione dt 81 mzla un~tà, d! pi« per il .bene del~ economza. na- ,. . . : . . 

.- di riorganizzazione delle sue forze. samente agli operai di non • cor- ma che solo. net. corso. del 1~67 st. è zionale e fer il "!a.nte_nz"!ento dei Zo- . L zndi:nnz(a generale di disoccupa­ 
) È questo il compito prlmarlo del rompere • la loro azione economica avuta uni! riduzione dt . 32 mila umtà ro stipendi da prioilegiati. , . , z19ne si cbiede uenga p~rtalff a ?O~ 
comunlsti, quello di chiamare le for- con l'azione politica dei partito di e che n~t prz~t q'!atrro mess ~el 19~8 Intant_o sut piano nazionale Z e~ttta Lire. al giorno per 360 gzorrz.1 anzzche_ 
ze più audaci e sensiblli della clas- classe. Diceva tutto quello che 09• so1:o d11!11'!uttz dt ctrca 7 .mzla. unztà della_ dz~o~cul!azzone tnene preasata per 1~0, co~. P_agame.nto dt norma!t 
se operaia a questo decisivo lavo- gi ripetono sino alla nausea i bon- glz avv1at1 a! la.~oro. Ta~t dati .n.on dag/t ulfzct dt collocamento: 984.805 assegnt famtl(arz, assz~tenza m_alattza 
ro dl appropriazione dell'integrale zi sindacali, i partiti traditori del conte~gono 1 _pzu ~ecenrz . smobzltta~ umta. completa, asszstenz:1 di ,m,aternztà co- 
e unitario programma marxista per PCI PSU PSIUP e codazzo varlo menti auuenuti neglz ultimi tre mest L'U · , d l 15 9- · l me per le donne tn atsioitè. · • • • , came l Marzôtt di P' l C « nttâ » e .. nporta a no- Q l . . . . mezzo del quale abilitare il prossl- di anarchici, cinesi, operaisti, « stu- l b a l lf.0. 

1 tsa, . ha °." tizia insieme alla risposta dei· sindaca uesta è a risposta dei sindacati al- 
d i . d um us e e o tcsne meccantc e pz- . . · 'la di p · âil t h mo e gran e part to comumsta entl •, ecc. . . h b' 11. esst protestano per non essere stati tsoccu azt?ne I agan e c : .serve 

mondiale alla direzione delle im- • La grande industrla raccoqlle. in stoze!} c ~ /1?c /sse. ilccupavano pa- «'interpellati » dal Consiglio dei Mi- so_lo a suggerzr7 alla class_e dtrtgente 
mancabili battaglie per la reallzza- un solo luogo una toila di persane, recc 1.e mzg za~a I unzt ·. nistri in occasione del decreto « che dt prolun~are .dt q.~alche giorno e con 
zione del primo ed indispensabile sconosciute le une alle aitre.. La Noz. chi: ~zam.o .contzn"!amente at- offre centin.aia di miliardi di esenzioni qualche lira. t7! .Ptu . la conda~na allf! 
obiettivo storico della classe, quel- concorrenza le divlde, . quanta al- taccatt ~az bo_nzz szndtfcalz. com~ _pro- fiscali e contributive ai adroni » so- fame pe_r m1gl1a1a .dz proletarz, net tz­ 
lo della distruzlone violenta dello l'lnte~esse. Ma li mantenlmento del vo~a~orz o daz g~rarch! 4e1 pa~tztt u/: prattutto per quelle azifnde e s;ttori more dz una. reazzone .,da parte ~ella 
Stato del capitale. e della costr1;1- salaria, questo lnteresse com\lne ficzfflt .come deglt utopzs~1 e dei te~ric1 in crisi e richiedono la riforma della classe op.e~aza che. gza tanto li ha 
zione dello Stato della Dittatura che essl' hanno contro il loro pa- chzed1'!mo a lo~o, che ~t autodefin~co- Cassa integrazione e della disoctu a- spaventatz zn Francia. 
Proletaria. drone, li unisce in uno stesso pro- no dCf concretz, come tnt~ndo~o mol- zione. · P Infatti Z'Unità commenta te richie- 
Si vedrà cosi che alla difesa dl posito di resistenza: coalizione. Co. Vlf'e il problema che ogg1 tlfStllff mag- · . . · . . . ste dei sindacati definendole << mode- 

questo integrale programma, si so- sl la coalizione ha sempre un du- gzormente , la _clas~e operaza, zl pro- « Per _le crz~z ~on~zuntur~Zz d_z setto- rate » e spiegando _ semmai non 
no accinti tutti i grandi rivoluzio- plice scopo, di far cessare la con- blema dell occupazzone. re e a_z1endal1! z hnd~catt chtedono: fosse evidente ai 984.805 disoccupati 
narl della storla, dinnanzi aile de- correnza degli opera! tra di loro, Questi signori è dal 1964 che van- . a) z~tegraz!one de~Z 80% del . sala_- - che i sindacati « non pretendono 
forrriazloni dei traditori, e che nes- per poter tare una concorrenza ge- no blaterando che si pub risolvere 'J0 aglz operaz sospesz O ad orarto rt- di risolvere il problema delliz disoc­ 
suno di ess! .ha ma\ rlnne~ato una nerale al ca~italista. Se il primo sco- la fitu~zione pacific~n;ente reslaf?d? otto; . . . . . . . cupazione che dipende da una svolta 
sola propos1z1one. 1 ha ma, a adat- po della res1stenza non è stato che nell ordzne della legaltta borghese, zstz- b) az Zzcenzzatt per rzduzzone dt nella politica economica che incide 
tata u a condlzioni a speciali • o il mantenimento ·dei salari, a mi· 1 tuendo commissioni per la program- personale indennità_ pari al 70% del sulle strutture stesse del Paese. Pro­ 
" nazionali •. mai l'ha a corretta • o sura che I capitalisti si unlscono a mazione e promuovendo incontri con salario per 180 ·giorni a carico delle prio per il Zoro carattere limitato 
• arricc~ita •, s~tto il pretesto di l~ro volta in u~ proposito d! repres- i padroni e Zo. Stato. Con . que!to azie?1de, oltre l'indennità di disoccu- queste. rit,hieste impegnano sindacati 
fare dei « pass1 mnanzl •. Ouando s,one, le coahz,om, dapprima lso- pretesto nello stesso tempo sz è zm- pazzone; e Governo ad agire rapidamente te- 

/ 
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contra I' articolazione e I' aziendalismo statale e privato 
Forse mai ~me in ques~'ul0no an- 1 della ~< contrc~parte » . nello ~ta~ilire i favor~ 9e~a lot~a . per t abolizione di I 

no. i proletan della Olivettt sono metodi per rilevare 1 temp1 di lavo- quals1as1 t1po di IDCentlvo sulla pro­ 
stati presi di mira dalla lotta· politica razione e di impostare il metodo di duzione, limitandosi a generiche e ri- ! 
disfattista dell'opportunismo sindacale cottimo e di poter conoscere conti- dicole contestazioni sulla base di irri­ 
chc, non pago di spezzettare. le lotte nuamente la percentuale di cottimo sorie percentuali e di poche lire di 
operaie categoria per categona e fab- realizzata dalle operaie, entrando cosl aumento; facilmente riassorbibile <lai 
brica per fabbrica, cerca di frantuma- a far parte di quell'ingrariaggio di rincaro del costo della vita. Cosl co­ 
rc maggionnente ogni possibilità di ri- sfruttamento degli operai che essi in me essi non parlano più delle reali 
svcglio rivoluzionario della classe ope, prima linea dovrebbero combattere e I conquiste immediate che interessano 
raïa promovendo suicide agitazioni a rifiutare in blocco. tutta la classe operaia sulla base del- 
livcllo di reparto Gli attrezzisti pri- . . .. . la drastica riduzione della giomata la- 
ma. il reparto di montaggio MC 26 Che 1 smdacat1 borghes1 CISL e vorativa e di sostanziali aumenti g~ 
poi ed infine i reparti delle presse UIL pe1:5eguano questa strada è na- nerali dei salari, maggiori per le ca­ 
hanno sublto vincendevolmente nello turale, m. quanto _non fanno altro tegorie peggio retribuite, uniche con­ 
arec di pochi mesi tutte le peggiori c~e ademp1er.e magnifi~ent.e al com- quiste che possono intaccare veramen­ 
forme di servilismo e di tradimento, P_ltO Pè! cu1 son? r:iat1, . a?è com~ te il profitto borghese e contribuire 
che i bonzi sindacali sono stati in smdacatt padronali disfatt1st1 e ucci~ al più solido affasciamento delle schie- 
grado di realizzare. sori dell'unità d~~a ~asse operaia, .~ re operaie in vista dell'assalto al po- 

. . . . ch che queste posmom vengano condi- tere capitalistico. 
Tum. questl repar~1, nonosta.nte e vise dalla CGIL il sindacato nato col 

· bo · 1 d roblem1 cornu ' 1 . IlZ.I par ~sero 1 .P . · sorgere della lotta di classe tra pro- 
m, sono stau costrem a scendere ID letariato e borghesia e con il compito 
s~iopero separatamcnt~, favor~do co- ben preciso di inquadrare ed educa­ 
s1 oltrem':1'10 la _non mtcrl'llZlone del- re i lavoratori oltre che per la lotta 
Ja pi;oduzmnc aztendale. economica immediata, col fine del ro- 
Chiamati alla lotta (naturalmente a vesciamento violenta del capitalisme, 

« singhiozzo » e. n<;>n a ~iornate onde è vei:amen~e l'indice .che segn~ .il gra­ 
cvitare evcntuah mtopp1 nel proces- do d1 u-adimento dei mandar1nt, fun. 
so produttivo) per cottimo, qualifiche zionari, burocrati che oggi la dirigono. 
ecc. gli operai hanno rispost? · _all'a1; Non poteva naturalmente mancare du­ 
pcllo sindacale in modo mass1ce10, di- rante queste lotte, la solita fiumana 
mostrando cosl. la loro volontà non di nauseantissimi discorsi imperniati 
tanto di battersi per 1~ .rivendicazio- sulle « situazioni particolari », sulle 
ni poste (tra l'alt!o cr1~cate e. con- « condizioni oggettive », sui « nuovi 
dannate dalla quasi totalità de~ ope; problemi », democratiche prese di pa­ 
rai intercssati) quanto per n~ellars~ sizione e tutta quella accozzaglia di 
contro il brutak sfruttamc~t'! ID cw luride menzogne che sono oramai di­ 
il tanto d~can~at? ~ paternalisuco com- venute il campo di battaglia tradizio­ 
plcsso .Oh--:c~n 1~ t1ene. Ma, non?stan; nale dell'opportunismo e che i ruffia. 
te l'alllf!IOSt!a c il l?devole slanco dei ni sindacalisti, carrieristi, politici di 
proletari _sc1operant1, la loua J:. nau- tutte le tinte si prodigano a dismi­ 
fr:.gata ~1ser311?ente, seguendo il ~tu- sura ne! buttarle tra i piedi del pro­ 
rale dcstmo d1 tutte le lotte artlco- lctariato con il preciso intento di evi­ 
late. 1 tare il risveglio di classe. Il compor- 
Pct quel che riguarda il recente t:W_cnto de/ sin~cati ri~do. agli ul­ 

accord.o !>ulla (< qucstione delle prcs- tum avverumentl alla P!1vett1 è na­ 
se,, i dirigcnti sindacali hano veramen- turalmente da collegars1 m un conte­ 
v~ dato ,m'cnnesima <limostrmtlone del sto più generale, cioè alla linea che 
m:<!.do · cli ruffianaggine al quale sono essi portano avanti su scala naziona­ 
arri•,ati: le 0~1eraic addene a queste la- le da ormai più di 20 anni. Il cot­ 
·,oraziooi ~0110 souoposte a un lavoro timo assieme a tutte le aitre forme 
{~ conimo) massacrante e spesso quan- di incentivo ad esso collegate è uno 
üwtivamentc supcriorc: 3.IJc loro ca- dei maggiori pilastri su cui si basa il 
padtà psico-fisiche. super sfruttamento della classe ope- 
Ebbcnc i sindacati hanno chiesto raia da parte ·del capitale. Ma i sin­ 

<--'<l otccnuto di poter cntrare a fianco dacati non levano una sola parola a 

Ma all'economia nazionale, al pro­ 
gressa del capitalismo i sindacati e i 
partiti cosidetti operai hanno ormai 
giurato eterna fedeltà, e mai si so­ 
gnerebbero di inceppare lo sviluppo 
di questo modo di produzione che è 
il più sanguinoso e crudele che l'uma­ 
nità ha finora conosciuto. 
Essi frantumano volontariamente e 

coscientemente le lotte in buon ac­ 
corda con la borghesia', terrorizzati 
dalla paura che il proletariato trovi 
la forza e la coscienza di unire le sue 
file attorno al Partita Comunista Ri­ 
voluzionario Mondiale e possa ingag. 
giare finalmente la storica battaglia 
di classe. 

Il seguente volantino è stato Zan­ 
ciato dai nostri compagni ferrovieri 
delle Navi Traghetto. Il poèo spazio 
non ci consente un adeguato com­ 
mento. Premettiamo solo che gli obiet­ 
tivi posti dai bonzi tendono .a tenere 
divisi gli operai nella f alsa unità di 
interessi con lo Stato-padrone. E' que­ 
sto che deve essere prima di tutto 
raso al suolo! Poi la classe provve­ 
derà a riedificare l'economia. Altre 
posizioni servono solo alla conserva­ 
zione dei privilegi costituiti. 

Lavoratori delle navi traghetto! 
' Da molto tempo sindacati e C.I. vi stanno bombardando il cervello 

con la balorda questione del trasporto degll automezzl nello Stretto che, 
secondo loro, funzionarl e mlnistro del trasportl non saprebbero o non 
vorrebbero risolvère perché vendutl a questo o a quell'armatore prlvato. 
VI si chiama perflno a scloperare perché la parola degli illuminati nani 
sindacall venga ascoltata da quel glgante suicida che è il padrone F.S. 
ln tutte le salse, mattlna e sera, vi si predica la sollta solfa produttivi­ 
stlca, il terriblle amore per gll interessl della « nostra » azienda che, a 
loro dire, coincld,ere_bbero anche con I vostrl interessl. E'. ora di farta 
finita con la politica forcaiola e antloperala di questl servi opportunisti. 
Questl gerarchettl che trovano sempre difficile l'accordo, per difendere i 
verl interessl del lavoratorl, ora sono tutti unanlmemente unitl. Tutti questi 
scienziatl pretendono dl lnsegnare al padrone statale come deve contrat­ 
taccare la concorrenza del padronl prlvati. Essl, che si dichiarano aritlmo• 
nopolistl per la pelle, sarebbero fellcl di riprlstinare un ormai lmposslbile 
monopolio assoluto delle F.S.. responsabile, com'è noto, dei prezzl due 
volte superiorl agll attuall e dello strangolamento dl quel traffico, da e 
per la Sicilia, che essl ostentano dl avere tanto a cuore. li patrlot­ 
tismo svlscerato del 11ostrl lacchè slndacall, non solo- non ha nulla a che 
vedere con gll lnteressl proletarl ma non si eleva nemmeno al llvello 
della regione, altro fetlccio c(a loro adorato. Nessuno. si permetta dl barare 
al gioco equlvcicando il senso del nostro discorso e spacciandoci magari 
per involontari agenti degll armatorl privati. A questl eventuall calunnla­ 
torl. rlspondiamo anticipatamente ·che nol restiamo sui solldo terreno degll 
interessl dl classe del lavoratori, slano essl sfruttatl da azlende " pub­ 
bliche » che prlvate. Chi si schiera con uno del due padronl si mette 
contro i loro sfruttati e Il splnge lnevitabllmente ln una lotta sterile e 
fratriclda. A tutti questl smorflosl • democratlci » rlcordiamo che la loro 
pratica di collaborazlone dl classe è la stessa del slndacatl fasclstl. CON­ 
TRO di essa e per il suo totale fallimento, noi invltlamo J lavoratorl a 
smascherare ognl stakanovlsta, ognl carrlerista e a lmporre al slndacatl 
(e specle al SFI che nol vogliamo e dobblamo rlgenerare) l'abbandono 
degli attuall fasulfl oblettlvl. · 

Lavoratori 1 
Svergognate I falsl rlvoluzlonarl che dirlgono le vostre organlzza­ 

zionl, capovolgete la loro impostazione tiplcamente gramsclana secé>ndo 
la quale gll operal potrebbero e dovrebbero sostltulrsl al padronl prima 
nelle fabbriche e pol nel potere polltico. Cio condurrebbe solo all'lnganno 
mostruoso di gestlre un'economia capitallstlca ln n11me dl un ·falso socla· 

- lismo, come accade per quel paesl e per quel partltl le cul recentl begfie 
«Interne» (Cecoslovacchlal) hanno scoperto la loro, sporca natura capl­ 
talistica. 

NEGATE OGNI APPOGGIO Al GUASTAMESTIERI CHE VI INGANNANO 
E IMPONETE LE SOLE VOSTRE. RIVENDICAZIONI E, IN PRIMO LUOGO, 
LA DIMINUZIONE DELL'ORARIO Dl LAVOROI 

IL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALE 

nendo conto che i rifiessi del rallen­ 
tamento economico già pesano sui 
Zavoratori e l'inverno ormai prossimo 
potrebbe trasformare questi rifiessi in 
tragedie pér milioni di famiglie ». 
E no, signori! Il problema della 

disoccupazione è risolvibile, ma voi 
non osate indicare alla classe operaia 
la strada da seguire poiché contrasJa 
con la funzione che ormai da anni 
assolvete, di sostenitori dello Stato. 
bc,rghese attraverso la difesa proprio 
della sua struttura economica e poli­ 
tica che voi dite di voler cambiare! 
Per risolvere il problema dell'occu­ 

p.azione e tutti gli altri problemi che 
assillano la classe operaia bisogna che 
il prolettiriato scavalchi i limiti di 
lotta aziendale e scacci dalle sue or­ 
ganizzazioni i f alsi dirigenti venduti 
ai padroni e riprenda la strada della 
lotta generale (il proletariato Francese 
ce ne ha dato un magnifico esempio) 
per rivendicazioni genuine di classe 
senza curarsi degli interessi degli altri 
strati sociali e tanto meno di quelli 
dell'economia nazionale, che non spre­ 
chi più le sue f orze per rivendicare 
incentivi, premi di produzione, cot­ 
timi che non sono altro che mezzi 
per sfruttare fino all' osso il lavorato­ 
re, ma rivendichi l' aumento sostan­ 
ziale della paga base, la riduzione 
drastica dell'orario di Zavoro a paritl, 
di salario, il salario pieno ai disoc­ 
cupati a carico dei padroni e dello 
Stato. 
Solo lottando per queste rivendi­ 

cazioni il proletariato si trbverà nuo­ 
vamente unito in un u'nico corpo e 
si preparerà per scagliarsi al momen­ 
to opportuno contro il suo nemi_co e 
distruggerlo e porre fine cosz una vol­ 
ta per sempre a questa società da 
cui non · ha mai ricevuto altro che 
sfruttamento, miseria e morte. 

Sedi di nostre 
redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzanti 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 
il lunedl dalle ore 21. · 

CASALE MONFERRATO • Via Ca• 
vour, 1 
la domenica dalle 10 alle 12. 

CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 
il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vicolo de' Cerchl, 1 p. 2 
la domenica dalle 10 alle 12. 

FORLI' • Via L. Numai, 33 
il martedl e glovedl dalle 20,30. 

GENOVA • Via Bobbio, 17 (cortlle) 
Il mercoledl dalle ore. 20,30. 

MILANO • Via Lamarmora, 24 (cor­ 
tile a sinlstra) 
il glovedl dalle 20.45 ln poi. 

NAPOLI - Via S. Giovanni a Carbo­ 
nara, 111 
il glbvedl dalle 19 aile 22 e la 
domenica dalle 9 aile 12. 

JORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il 
lunedl ·dalle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Regla, 120 
la domenlca dal-le 10 alla 12 e il 
glovedl dalle ore 22. 

· Leggete diffondete 
e sostenete 

il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
or;gani. del partita. 

RESPONSABILE 
BRUNO MAFFI 

Reg. Trib. Milano n. 198-68 
STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 


